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S T R U M E N T I PER LA CRESCITA 

S F I D E F U T U R E 

PULIZIA E IGIENE: 

meglio s&p/wfress iemale 
P u l i r e è u n a c o s a s e r i a , s o p r a t t u t t o n e i l u o g h i p u b b l i c i . La p a n d e m i a ha a c c e n t u a t o l ' a t t e n z i o n e 

d e l c l i e n t e v e r s o l ' i g i e n e d e i l o c a l i e n e l p o s t C o v i d l ' i m p e g n o d e g l i e s e r c e n t i in q u e s t a d i r e z i o n e 

c o s t i t u i s c e u n v a n t a g g i o c o m p e t i t i v o 

Di Marianna Nott i 

A
fidamp riunisce, tutela 

e promuove le diverse 

componenti della filiera della 

pulizia professionale in Italia 

(costituita da produttori, importatori e 

distributori di prodotti, macchinari, carta 

e attrezzature, oltre ad altri organismi 

settoriali). Quale miglior interlocutore per 

parlare di pulizia professionale nel mondo 

dell'Horeca e dell'Arte bianca, settori che. 

negli anni scorsi, hanno dovuto far fronte 

all'eccezionale crisi pandemica, momento 

in cui l'igiene e la sicurezza sono diventate 

uno dei focus principali dei consumatori. 

Ora che il peggio è passato abbiamo chiesto 

a Stefania Verrienti, Direttore Afidamp. 

di fare il punto sulla pulizia professionale 

nel settore, evidenziando le tematiche più 

attuali e l'impegno dell'associazione nella 

diffusione e promozione di una crescente 

consapevolezza negli operatori. 

Ora che l'emergenza Covid sembra 

(speriamo) un r icordo, l'attenzione 

all'igiene nei locali pubblici 

sta scemando? 

Se l'emergenza ci ha lasciato una lezione, 

e riteniamo che così debba essere, questa 

è che l'attenzione non deve mai calare, 

in particolare negli spazi pubblici e 

molto frequentati come bar e ristoranti. 

L'emergenza da Covid-19 ha reso evidente 

come vivere, lavorare e mangiare in 

un ambiente pulito sia una condizione 

imprescindibile. Le aree, frequentate 

da moltissime persone, richiedono 

un'attenzione molto elevata e, soprattutto, 

richiedono personale competente in 

grado di assicurare spazi correttamente 

igienizzati. 

STEFANIA 
VERRIENTI 

Stefania Verrienti, 

in A f i d a m p dal 

1999, ha r icoperto 

vari ruoli all ' interno 

dell 'associazione. 

Nel 2 0 0 4 le 

viene aff idata 

l 'organizzazione e 

il coord inamento 

della fiera Pulire a 

Verona. Nel 2 0 0 8 

viene nominata 

Segretario Generale 

e, a inizio 2021, 

diventa Direttore, 

con il compi to 

di guidare la 

nuova A f i d a m p e 

consolidare il ruolo 

dell 'associazione 

V ^ 

A t t e n z i o n e 

Il ruolo di Af idamp è 

tenere alta l 'attenzione 

sull'igiene e la pulizia 

professionale nel 

fuori casa, anche in 

un contesto post 

pandemico 

F o r m a z i o n e 

L'associazione si 

occupa di formazione 

tramite la produzione 

di guide e pillole video, 

e attraverso accordi 

con accademie e con le 

principali associazioni 

di categoria 

Sensibilizzazione 

Af idamp invita i 

proprietari dei locali 

a dichiarare il proprio 

impegno nell'igiene e 

nella pulizia: si tratta 

di un bel bigl ietto da 

visita e di un vantaggio 

compet i t ivo 
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I N T E R V I S T A 

Vi state muovendo per tenere alta 

l'attenzione nei confronti della pulizia 

professionale? 

Questo è proprio il compito di 
un'associazione come Afidamp. 
Lo facevamo prima dell'emergenza, lo 
abbiamo fatto durante e continueremo a 
farlo anche ora. In questa direzione vanno 
i prontuari che abbiamo realizzato in 
collaborazione con Fipe-Confcommercio 
durante la pandemia, le pillole video che 
spiegano in modo semplice e immediato 
quale approccio tenere in sala e in cucina 
e anche un ultimo importante lavoro 
realizzato con Inail: La Sanificazione nel 
post pandemia. La standardizzazione 
dei processi. Si tratta di una guida che 
evidenzia tutte le pratiche da mettere in 
atto anche negli ambienti dedicati alla 
ristorazione. 

Perché per un esercizio pubblico 
è fondamenta le aff idarsi a prodot t i 
e a t t rezzature professionali? 
L'utilizzo stesso degli ambienti e l'alta 
e costante frequenza di persone di 
diversa provenienza, oltre alla diversa 
destinazione degli spazi (sala, cucina, 
accoglienza, ecc.) determinano la 
necessità di pratiche di pulizie diverse 
rispetto agli spazi domestici. Lo sporco 
che si trova in un ambiente domestico 
è molto meno complesso di quello degli 
spazi destinati al pubblico. Per procedere 
in maniera corretta è importante l'utilizzo 
di prodotti professionali, che sono studiati 
appositamente per la sanificazione di 
ambienti più complessi e quindi per una 
pulizia più profonda con conseguente 
risparmio di tempi e di costi. Pensiamo 
al settore della pasticceria e della 
panificazione dove ci sono molte polveri 
volatili che richiedono, per garantire una 
pulizia corretta, l'utilizzo di macchine 
aspirapolvere specifiche che operino nella 
sicurezza dell'operatore. 

Quali sono le maggiori criticità rispetto 

al tema igiene nei locali pubblici? 

Le zone a maggiore rischio sono tutte le 
superfici high touch, ossia ad alto contatto 
con le mani dei clienti. Quindi tutte le 
aree comuni, a partire dai tavoli, le sedie, 
la sala, il bancone del bar e le maniglie, 
oltre agli spazi dei bagni. Sono zone che 

vanno costantemente pulite e sanificate, 
per garantire la sicurezza di clienti e 
dipendenti. È importante non trascurare 
la manutenzione delle strumentazioni 
utilizzate per la pulizia, per esempio i panni 
vanno cambiati frequentemente o lavati 
in lavatrice alle temperature consigliate 
dal produttore altrimenti si rischia di 
'spostare' lo sporco anziché eliminarlo. 
Inoltre, nell'area bagno è importante 
controllare spesso, oltre lo stato di igiene 
dei pavimenti e dei sanitari, anche la 
dotazione dei materiali igienici. Afidamp 
opera costantemente sia in maniera diretta, 
sia attraverso i propri soci per informare in 
maniera adeguata tutti gli operatori. 

L'igiene e la sicurezza possono 

essere un fattore competitivo per 

i pubblici esercizi? 

Il cliente è sempre stato molto attento alla 
pulizia dei locali che frequenta e oggi, dopo 
l'esperienza vissuta con la pandemia, valuta 
in maniera ancora più severa ed esigente il 
grado di pulizia sia della sala sia del bagno. 
Un locale pulito, lo sottolineiamo, è un 
locale più sicuro sia per chi ci lavora sia 
per chi lo frequenta. Invitiamo i proprietari 
dei locali a dichiarare il proprio impegno 
in questa direzione. E sicuramente un bel 
biglietto da visita. 

In che direzione va l'innovazione nel 

vostro settore? 

La tendenza è sempre verso un 
miglioramento dell'efficacia pulente di 

attrezzature e prodotti per la pulizia, grande 
attenzione viene rivolta all'ergonomia, 
ma soprattutto all'ambiente. Il nostro è 
un settore estremamente sensibile alle 
tematiche ambientali e il trend degli uffici 
ricerca e sviluppo delle nostre aziende 
associate va proprio nella direzione della 
riduzione dell'impatto sull'ambiente 
mediante l'utilizzo sempre maggiore di 
materiali riciclati sia per i prodotti sia per 
gli imballaggi. Grande attenzione viene 
riservata anche al risparmio idrico ed 
energetico. Il gruppo di lavoro macchine di 
Afidamp ha appena ultimato la redazione 
di una Regola di Categoria per le macchine 
lavasciuga pavimenti in modo che si possa 
quantificare in modo scientifico il loro Lea 
(life cycle assessment. valutazione del ciclo 
di vita). I nostri associati sono proiettati in 
questa direzione e ne siamo fieri. 

Sono attivi o in programma da parte 

vostra progetti o iniziative dedicati al 

eanale Horeca? 

Proseguono le attività di formazione per 
il settore, che resta uno dei più rilevanti 
in termini di fatturato per i nostri soci, 
tramite la produzione di guide, pillole video, 
accordi con accademie del settore e con 
le principali associazioni di categoria. 
Inoltre, una sezione del nostro sito, 
costantemente aggiornata, è dedicata 
proprio al comparto Horeca e contiene 
tutte le indicazioni specifiche per gli 
operatori del settore. 
© Riproduzione Riservata 

D O L C E S A L A T O N O V E M B R E 2 0 2 3 149 

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

10/01/2024
Pag. 150 N.10 - novembre 2023 Dolcesalato

7AFIDAMP -  Rassegna Stampa 01/01/2024 - 01/02/2024



 
AFIDAMP WEB
 
 
7 articoli



 
Tassonomia europea sulla finanza sostenibile: webinar di AFIDAMP

LINK: https://www.gsanews.it/news/tassonomia-europea-sulla-finanza-sostenibile-webinar-di-afidamp/ 

Tassonomia europea sulla
finanza sostenibile: webinar
di AFIDAMP 30 Gennaio
2024 Tassonomia sul la
finanza sostenibile: che
impatto avrà sulle aziende
italiane e quali disposizioni
a d o t t a r e  i n  m e r i t o ?
AFIDAMP illustrerà le nuove
disposizioni e risponderà ad
eventua l i  dubb i  i l  13
Febbraio in un webinar
dedicato al l 'argomento.
Nell'ambito del Green Deal
Europeo, l'Unione Europea
ha  pubb l i c a t o ,  i l  1 6
d i cembre  2022 ,  su l l a
Gazzetta Ufficiale UE la
Direttiva n. 2022/2464 che
riguarda la Rendicontazione
societaria di sostenibilità
(Corporate Sustainability
Repor t i ng  D i rec t i ve  -
C S R D ) ,  u n  p a s s o
i m p o r t a n t e  v e r s o  l a
t r a s p a r e n z a  e  l a
responsabilità ambientale.
La CSRD introduce l'obbligo
per a lcune imprese d i
comunicare informazioni di
carattere non finanziario,
introducendo così il bilancio
di sostenibil ità. Questo
r a p p r e s e n t a  u n
cambiamento significativo

nel modo in cui le imprese
comunicano le loro attività
e i loro impatti ambientali.
Parallelamente, l'UE sta
affrontando il tema della
Tassonomia europea sulla
f inanza sostenibi le: un
sistema di classificazione
che e lenca le  a t t iv i tà
economiche sostenibili e
fornisce uno standard per le
aziende. È stata introdotta
d a l  R e g o l a m e n t o  U E
2020/852 con l'obiettivo di
indirizzare gli investimenti
al fine di raggiungere il
rating ambientale e quindi
un economia 'carbon free'.
AFIDAMP, per aiutare le
az iende a nav igare in
questo nuovo panorama
normativo, il prossimo 13
febbraio, dalle ore 11 alle
ore 13, ha organizzato un
webinar insieme a Nicola
Fabbri - Senior consultant
ERGO Srl. Grazie alla sua
vasta esperienza e alla sua
capacità di analisi e di
espressione, acquisite in
anni di docenza presso
l'Università Bocconi, Fabbri
fornirà una panoramica
dettagliata della nuova
normativa e discuterà le

implicazioni per le aziende.
Partecipa al webinar per
scopr i re tutte le  a l t re
informazioni inerenti alla
tua impresa e al settore del
cleaning professionale, per
la registrazione cliccare su:
www.afidamp/eventi.it NB:
Il webinar è gratuito per
tutti gli associati AFIDAMP
Per ulteriori dettagli chiama
la Segreteria Tecnica allo
02.67.44.58.1
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AFIDAMP presenta la Certificazione Made Green in Italy per

lavasciugapavimenti
LINK: https://www.gsanews.it/news/afidamp-certificazione-made-green-in-italy-per-lavasciugapavimenti/ 

AF IDAMP  p re sen ta  l a
Certificazione Made Green
i n  I t a l y  p e r
lavasciugapavimenti 25
Gennaio 2024 AFIDAMP ha
presentato, in un webinar
molto partecipato, la nuova
RCP  pe r  l e  macch ina
lavasciugapavimenti, un
passo fondamentale per la
p r o m o z i o n e  d e l l a
produzione italiana e per il
r a gg i ung imen t o  deg l i
obiettivi dell'Agenda 2030.  
Un nuovo scenario si apre
per i produttori di macchine
lavasciugapavimenti grazie
al la Regola redatta da
AFIDAMP e presentata ieri
durante l'atteso webinar dal
titolo Certificazione Made
G r e e n  i n  I t a l y  p e r
L a v a s c i u g a p a v i m e n t i
davant i  a  un pubbl ico
n u m e r o s o  e  m o l t o
interessato. Infatti la nuova
Regola di Categoria di
Prodotto, già validata dal
Ministero dell'Ambiente e
p u b b l i c a t a  s u l  s i t o ,
permetterà alle aziende
produttrici di macchine
Lavasciugapavimenti di
avv iare i l  processo d i
certificazione secondo lo

schema Made Green in
I t a l y .  U n  p a s s o
i m p o r t a n t i s s i m o  c h e
consente di introdurre un
preciso orientamento nella
p roduz ione  az i enda le :
quello di associare alla
fabbricazione di qualità
i t a l i ana  i l  messagg i o
a m b i e n t a l e  e  d e l l a
sostenibilità visti, non solo,
c o m e  s t r u m e n t i  d i
valorizzazione del territorio
e dell'ambiente ma anche
c o m e  s t r u m e n t o  d i
differenziazione sul mercato
e di sviluppo dell'economia
circolare. Il marchio Made
Green in Italy, grazie alla
RCP di AFIDAMP, è la prima
certificazione volontaria
ambientale ottenibile per
macchine del settore, che
consente di valutare in
m o d o  o g g e t t i v o  e ,
soprattutto, misurabi le
l'impronta ambientale delle
lavasciugapavimenti lungo
tutto il ciclo di vita. Come
h a  s p i e g a t o  M a t t e o
Malorgio, del Ministero
de l l ' Amb ien te  e  de l l a
S i cu re z za  Ene rge t i c a ,
attraverso lo schema MGI il
Ministero vuole orientare le

in i z i a t i ve  de l  s i s tema
produttivo italiano verso
l 'ut i l i zzo de l l ' impronta
ambientale come leva per il
m i g l i o r a m e n t o  d e l l e
prestazioni ambientali e la
valorizzazione del Made in
Italy, al fine di promuovere
la competitività dei prodotti
italiani nel contesto della
c r e s c e n t e  d o m a n d a ,
nazionale ed internazionale,
d i  prodott i  ad e levata
 qualificazione ambientale.
Nel corso del webinar,
moderato dal giornalista di
GSA S imone F inot t i  e
aperto al mondo produttivo,
distributivo e alle imprese
d i  serv iz i ,  sono s tate
spiegate le potenzialità del
nuovo schema e lo scenario
d i  oppor tun i tà  che  s i
prospetta per i produttori.
MGI  è  i n f a t t i  l ' un i c a
certificazione basata sulla
metodologia europea PEF
attuata da un governo
nazionale che ha scelto di
recepire pienamente le
regole di calcolo europee,
su cui ha però innestato
ulteriori e più ambiziosi
requisiti nazionali di qualità
ambientale, in grado di
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distinguere la produzione
i t a l i a n a .  È  l ' u n i c a
certificazione che integra
requisiti che richiedono alle
imprese  aderent i  a l l o
schema d i  comunicare
l'impronta ambientale dei
prodotti ai propri clienti e
consumatori (tipici dei Label
di tipo 3, normati dalla ISO
14025), con requisiti che
consentono l'accesso allo
schema ai soli prodotti
eccel lent i ,  in grado di
s u p e r a r e  s o g l i e  d i
p e r f o r m a n c e  e ,  i n
par t i co la re ,  d i  essere
m ig l i o r i  de l  p r odo t t o
rappresentativo medio della
propria categoria (tipici dei
Label di tipo 1, normati
da l l a  ISO 14024) .  La
certificazione, resa possibile
grazie alla formulazione
della Regola di Categoria
P r o d o t t o
Lavasciugapavimenti da
parte di AFIDAMP e del suo
gruppo di lavoro macchine,
consente alle aziende che la
o t t e n g o n o  d i  o f f r i r e
garanzie sul modo di gestire
i propri aspetti ambientali e
mantenere nel tempo la
con formi tà  normat iva ,
proprio perché le aziende
stesse si  impegnano a
sot topors i  a  ver i f i che
periodiche di parte terza
indipendente, a investire
risorse nel miglioramento
continuo delle prestazioni
ambientali e, quindi, nella
riduzione e prevenzione
dell'inquinamento, anche
per rispondere a requisiti di
performance che evolvono

ne l  tempo,  d ivenendo
p rog ress i vamen te  p i ù
ambiziosi e facendosi carico
della tutela dell'ambiente a
livello produttivo e sociale.
Nel corso del webinar Nicola
Fabbri, Senior consultant
ERGO Srl società spin off
del la Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa, ha poi
i l lust rato  a l le  az iende
presenti tutti i passaggi
necessari per ottenere la
certificazione, evidenziando
chi può ottenere il marchio
Made Green in Italy. 'Lo
s tud i o  d i  va l u taz i one
dell'impronta ambientale -
ha  sp i ega to  Fabb r i  -
esprime, attraverso un
v a l o r e  n u m e r i c o ,  g l i
indicatori ambientali relativi
alle tre principali categorie
di impatto individuate dalla
relativa RCP. Tale valore
viene confrontato con il
va lo re  de l  benchmark
definito all'interno delle
stesse RCP'.  Il regolamento
p r e v e d e  q u i n d i  u n a
classificazione dei prodotti
in tre classi di prestazione:
prestazioni migliori rispetto
al benchmark; prestazioni
ugua l i  a l  benchmark ;
prestazioni peggiori rispetto
al benchmark. Possono
ottenere il marchio MGI i
prodotti che presentano
prestazioni ambientali pari
o superiori al benchmark di
riferimento (indicati come
prodotti di classe A e B). I
prodotti di classe B possono
ottenere l'uso del logo, ma
devono prevedere un piano
d i  m i g l i o r a m e n t o  d a

implementare nell'arco dei
tre anni di validità della
concessione d'uso. 'Il lavoro
realizzato da AFIDAMP per
arrivare a questo risultato -
ha commentato Alessandro
P a n i c o ,  R e g o l a t o r i o
AFIDAMP e Segretario del
Sottocomitato CEI 59/61J -
è  s t a t o  a r t i c o l a t o  e
comp lesso ,  ma s i amo
orgogliosi di avere creato
u n a  R e g o l a  c h e  h a
ind iv iduato  de i  va lo r i
condivisi basati su norme
europee. Questo è stato
possibile grazie al lavoro
s inerg ico  de l la  nost ra
segreteria tecnica, delle
aziende associate con la
sapiente direzione di ERGO
e consentirà alle aziende di
p r e s e n t a r s i  c o n  u n a
certificazione di grande
valore sul mercato italiano
e  a n c h e  s u  q u e l l i
internazionali'. Panico ha
anche anticipato importanti
accordi tra AFIDAMP e
alcuni enti di certificazione
al fine di rendere meno
g r a v o s o  l ' i m p e g n o
economico per le aziende
associate. La nuova RCP
mette quindi le basi non
solo per creare nuove leve
commerciali importanti per
le aziende ital iane del
comparto, ma anche per
adottare scelte ambientali
consapevo l i  e  per  far
crescere i l  peso de l le
aziende italiane nei contesti
istituzionali europei, grazie
anche all'impegno che il
MASE sta portando avanti
ne l l a  rea l i z zaz ione  d i

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

25/01/2024 09:01
Sito Web Gsanews

11AFIDAMP WEB -  Rassegna Stampa 01/01/2024 - 01/02/2024



percorsi qualificanti per il
contesto imprenditoriale
italiano e il Made in Italy.
Per  vedere i l  web inar
https://youtu.be/LxxLnPy2t
pc?si=tfIJBZO47mTTnat9
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Sanificazione e sicurezza: pulizia, disinfezione e prodotti chimici

LINK: https://www.puntosicuro.it/rischi-da-agenti-biologici-C-52/sanificazione-sicurezza-pulizia-disinfezione-prodotti-chimici-AR-23752/ 

Sanificazione e sicurezza:
pul iz ia ,  d is in fez ione e
prodotti chimici Autore:
Tiziano MendutoCategoria:
R i s c h i  d a  a g e n t i
biologici25/01/2024 Un
documento  Ina i l  su l la
san i f i caz ione ne l  post
pandemia  s i  so f fe rma
sull'importanza della pulizia
e della disinfezione degli
ambient i .  I l  c i rco lo d i
Sinner, i disinfettanti, i
biocidi, i presidi medici
chirurgici e le indicazioni
per l'uso. Sanificazione e
s i c u r e z z a :  p u l i z i a ,
dis infezione e prodott i
chimici Un documento Inail
sulla sanificazione nel post
pandemia  s i  so f fe rma
sull'importanza della pulizia
e della disinfezione degli
ambient i .  I l  c i rco lo d i
Sinner, i disinfettanti, i
biocidi, i presidi medici
chirurgici e le indicazioni
per l'uso. Roma, 25 Gen -
La pulizia e la sanificazione
c o n d o t t e  ' a b b i n a n d o
procedure di lavoro corrette
e le strumentazioni più
idonee rappresentano un
p u n t o  c a r d i n e  n e l l a
prevenzione della diffusione

di microrganismi patogeni
durante le normali attività e
in situazioni emergenziali
( q u a l i  a d  e s e m p i o
l'emergenza da Covid 19)'.  
A ricordarlo, soffermandosi
su l l ' importanza per  la
prevenzione delle attività di
pulizia e sanificazione, è il
documento  Ina i l  '  La
san i f i caz ione ne l  post
P a n d e m i a .  L a
s tandard i z zaz i one  de i
processi. Sensibilizzare le
az iende a i  process i  d i
pulizia e sanificazione come
p r a s s i  s t a n d a r d  d i
prevenzione dagli infortuni
e dalle malattie sul lavoro'.
Il documento, redatto con il
contributo di AFIDAMP-
FINCO, aderenti a Confimi
Indus t r i a ,    ' p romuove
l'adozione di processi di
pul iz ia  e sani f icaz ione
 come prassi 'standard'
entrando nello specifico
d e l l a  s c e l t a  d e l l e
s t r u m e n t a z i o n i  d a
utilizzare, nella descrizione
de l l e  me todo l og i e  da
s e g u i r e ,  f o r n e n d o
indicazioni per la corretta
gest ione de l le  pu l i z ie ,
i n f o r m a z i o n i  s u  u n

appropriato utilizzo delle
m a c c h i n e ,  d e l l e
attrezzature e dei prodotti
c h i m i c i  d e t e r g e n t i  e
disinfettanti comunemente
utilizzati, nella formazione
dell'operatore, nel controllo
de l  r i s u l t a t o  e  ne l l a
descrizione dei possibili
rischi che possono derivare
da l lo  svo lgere  ques ta
attività'.   Se durante la
p r e s e n t a z i o n e  d e l
d o c u m e n t o  c i  s i a m o
s o f f e r m a t i ,  i n  u n
precedente articolo, sulle
v a r i e  d e f i n i z i o n i  e
su l l ' importanza che la
disinfezione sia effettuata
su superfici pulite, oggi
a f f ront iamo,  invece,  i
seguenti argomenti: La
s a n i f i c a z i o n e  p o s t
pandemia: sporco, pulizia e
c i r c o l o  d i  S i n n e r  L a
s a n i f i c a z i o n e  p o s t
pandemia: disinfettanti,
biocidi e presidi medici La
s a n i f i c a z i o n e  p o s t
pandemia: indicazioni e
s i curezza  ne l l 'uso  de i
prodotti Corso online di
a g g i o r n a m e n t o  p e r
lavoratori che si trovano a
gestire situazioni di stress
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in emergenza. Costituisce
quota dell'aggiornamento
quinquennale di 6 ore.   La
s a n i f i c a z i o n e  p o s t
pandemia: sporco, pulizia e
c i r c o l o  d i  S i n n e r  I l
documento - a cura di
Giuseppe Bucci, Diego De
Mer ich ,  Mar ia  Rosar ia
Marchetti, Patrizia Anzidei,
Giannunzio Sinardi, Sara
Veneziani, G. Ivo Vogna,
Stefania Verrienti e Lorenzo
Di Vita - si sofferma sullo
'sporco' e sulla pulizia.   Si
ricorda che si considera
sporco 'tutto l'indesiderato
che contamina le superfici,
gli oggetti e l'ambiente' e
che lo sporco si divide in
spo rco  l i be ro ,  spo rco
aderente e sporco invisibile
(quest'ultimo composto da
v i rus ,  bat ter i ,  fungh i ,
protozoi, residui organici e
contaminanti chimici).  E a
questo proposito si indica
che 'campioni prelevati da
superfici di ambienti indoor
quali negozi, asil i nido,
uf f ic i ,  pa lestre,  centr i
commerciali e ristoranti
sono risultati contaminati
c o n  c o n c e n t r a z i o n i
batteriche molto elevate e
alcuni campioni includevano
anche coliformi (7%) e
batteri fecali (1.5%)'.   Si
indica poi che la regolare
pulizia degli ambienti 'è in
grado d i  garant i re  un
adeguato livello igienico alle
persone che li occupano'. E
che nonostante 'la recente
pandemia da Sars-Cov-2 ne
a b b i a  d i m o s t r a t o
l'imprescindibilità, il valore

della pulizia non è ancora
u n i v e r s a l m e n t e
riconosciuto, tanto che
ancora rappresenta una
voce di costo più che un
investimento di prevenzione
fondamentale nella tutela
della salute del cittadino e
del lavoratore'.   Quando si
e f fe t tua una qua ls ias i
operazione di pul iz ia -
continua il documento - 'è
b ene  c on s i d e r a r e  un
insieme di fattori o forze
strettamente correlati tra di
loro che interagiscono nella
rimozione dello sporco' e
che costituiscono 'il circolo
fattoriale ideale o anche
circolo di Sinner'.   Questi i
fattori che costituiscono il
circolo di Sinner: l'azione
meccanica, l'azione chimica
tramite i detergenti, la
temperatura, il tempo di
contatto dei detergenti.    
Idealmente questo circolo è
diviso in 4 spicchi uguali,
'dove ognuna delle 4 azioni
contribuisce per il 25%
all'operazione di pulizia. Ma
la realtà è ben diversa.
Poiché nel settore della
san i f i caz i one  i l  cos to
maggiore è costituito dalla
manodopera, è importante
che il tempo impiegato sia il
minore possibile, pertanto,
se il tempo viene ridotto gli
a l t r i  3  f a t t o r i
c o n s e g u e n t e m e n t e
dovranno compensarlo:
soprattutto l'azione chimica
e l'azione meccanica, la cui
m a g g i o r e  e f f i c a c i a
permetterà all'operatore di
velocizzare le operazioni di

pulizia'.   E chiaramente la
conoscenza degli strumenti
corretti per le attività di
pulizia e disinfezione 'è una
condizione strettamente
necessa r i a  a l  f i ne  d i
r a g g i u n g e r e  r i s u l t a t i
ottimali, sia dal punto di
vista delle performance, sia
de l l a  s i c u r e z za  deg l i
ope ra to r i  e  s i a  de l l a
sicurezza ambientale'.     La
s a n i f i c a z i o n e  p o s t
pandemia: disinfettanti,
biocidi e presidi medici Il
documento indica poi che la
disinfezione può completare
il processo di sanificazione
'distruggendo o inattivando
eventuali agenti patogeni
grazie all'azione di sostanze
disinfettanti classificate
come pres id i  med ico-
chirurgici di comprovata
efficacia nei confronti delle
d i v e r s e  t i p o l o g i e  d i
microrganismi'. E questa
operazione, da eseguire
'sempre dopo e mai prima
della pulizia meccanica',
riguarda 'il complesso di
procedimenti e operazioni
atti ad abbattere la carica
microbica di un ambiente,
superficie, strumento, ecc.,
con  prodot t i  app l i ca t i
d i r e t t a m e n t e ,
vaporizzati/aerosolizzati o
con sistemi generanti in situ
sostanze come principi
attivi/radicali liberi ossidanti
e c c ' .     G l i  a u t o r i  s i
soffermano poi sui biocidi e
i presidi medico chirurgici.  
I n  p a r t i c o l a r e  i l
R ego l amen to  (UE )  n .
528/2012 del Parlamento
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Europeo e del Consiglio del
22 maggio 2012 (BPR)
definisce «biocidi» 'qualsiasi
sostanza o miscela nella
forma in cui  è fornita
all'utilizzatore, costituita da,
contenente o capace di
generare uno o più principi
a t t i v i ,  a l l o  s c opo  d i
distruggere, eliminare e
rendere innocuo, impedire
l'azione o esercitare altro
effetto di  control lo su
qualsiasi organismo nocivo,
con qualsiasi mezzo diverso
dalla mera azione fisica o
m e c c a n i c a ' .  E  ' l a
validazione di una formula
come biocida spetta alle
autorità nazionali di ciascun
paese sul la base del la
suddetta normativa stabilita
dal l 'Unione Europea'.  
Riguardo ai presidi medico
chirurgici (PMC) si indica
che i prodotti disinfettanti
' c he  non  c on t engono
principi attivi già approvati
secondo il Regolamento
BPR, r icadono sotto la
normativa nazionale e sono
i d e n t i f i c a t i  c o n  l a
denominazione di Presidi
Medico Chirurgici (PMC). La
validazione dei PMC, per
l'immissione in commercio
sul mercato italiano, è a
carico del Ministero della
salute, ai sensi del DPR 392
del 6 ottobre 1998 e del
Provvedimento 5 febbraio
1999,  dopo opportuna
valutazione dell 'Istituto
Superiore di Sanità, che
valuta la composizione
quali-quantitativa, l'efficacia
n e i  c o n f r o n t i  d e g l i

o r g a n i s m i  t a r g e t ,  l a
pericolosità e la stabilità'.  
Inoltre in base all'attività
espletata sui microrganismi,
i  d i s i n f e t t an t i / b i o c i d i
possono essere classificati
in: disinfettanti di basso
l i v e l l o :  ' c a p a c i  d i
distruggere diversi batteri
ed alcuni virus e miceti, ma
non sono in  grado d i
eliminare i bacilli tubercolari
e le spore batteriche' (ad
e s e m p i o  i  c o m p o s t i
dell'ammonio quaternario, i
f e n o l i  i n  s o l u z i o n e
detergente, i derivati del
cloro > 100 ppm di cloro
disponibile, il perossido di
idrogeno soluzione al 3%,
la  c l o rex id ina  1 ,5%);
d is in fe t tant i  d i  l i ve l lo
intermedio:  ' capac i  d i
distruggere tutti i batteri in
fase vegetativa, la maggior
parte dei virus e dei miceti;
non hanno però un'azione
sicura sul le spore' (ad
e semp i o  a l c o l  e t i l i c o
soluzione al 70%, aldeide
glutarica soluzione al 2%
con esposizione 10', derivati
del cloro >1000 ppm di
cloro disponibile, iodofori,
po l i f eno l i  de te rgent i ) ;
disinfettanti di alto livello:
'capaci di distruggere tutti i
microrganismi in qualsiasi
forma organizzativa, ad
eccezione di alcune spore
batteriche, nonché sono in
grado  d i  i na t t i va re  i l
Mycobacterium tubercolosis'
(ad esempio i clorossidanti
elettrolitici, l'ipoclorito di
sodio stabilizzato, l'acido
peracetico < 1%, l'aldeide

glutarica nella soluzione al
2% con esposizioni da 20' a
3 ore).   La sanificazione
post pandemia: indicazioni
e sicurezza nell'uso dei
prodot t i  I l  documento
r i p o r t a  p o i  a l c u n i
a c c o r g i m e n t i  p r a t i c i
n e l l ' i m p i e g o  d e i
disinfettanti: La disinfezione
deve essere preceduta da
una accurata pulizia con
detergenti. L'acqua è una
delle più comuni cause di
c on t am ina z i o ne  d e l l e
soluzioni disinfettanti. Una
maggiore concentrazione di
disinfettante non sempre ne
aumenta l'efficacia. Tutti i
disinfettanti usati in modo
i m p r o p r i o  p o s s o n o
d e t e r m i n a r e  e f f e t t i
indes iderat i  (dann i  a i
materiali, inefficacia). Ogni
volta che si prepara una
soluzione di disinfettante
d o v r à  e s s e r e
opportunamente identificata
e  u t i l i z z a t a
es temporaneamente  e
comunque in tempi più
brevi possibili. Se si ritiene
suss i s t a  i l  r i s ch i o  d i
contaminazione la soluzione
va sostituita con frequenza.
Non rabboccare mai le
soluzioni disinfettanti; il
rabbocco, andrebbe ad
alterare la concentrazione e
rende rebbe  i ne f f i c ace
l'azione del disinfettante.
Non lasciare i contenitori
dei disinfettanti aperti e,
ogni volta che si aprono,
non contaminare la parte
interna del tappo (poggiare
il tappo sempre rovesciato).
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Conservare i contenitori ben
chiusi, al riparo della luce,
lontano da fonti di calore ed
in un apposito armadietto.
Il prodotto deve essere
sempre mantenuto nel
contenitore originale, a
meno che non si renda
necessaria la diluizione che
andrà fatta seguendo le
modal i tà suggerite dal
produttore e utilizzando
acqua o altri diluenti. Per
evitare contaminazioni del
prodotto evitare di portare
a contatto l'imboccatura del
conten i tore  con mani ,
garze, panni o altro.   Si
ricorda che nella pubblica
amministrazione - secondo
quanto prescritto nei CAM
2021 ('Criteri Ambientali
Minimi per l'affidamento del
s e r v i z i o  d i  p u l i z i a  e
sanificazione di edifici e
ambienti ad uso civi le,
sanitario e per i prodotti
detergenti') - gli addetti al
servizio 'devono usare i
disinfettanti in maniera
responsabile per ridurre i
r i s ch i  pe r  l ' amb i en te
rispettando le corrette
m o d a l i t à  d ' u s o ,  l a
frequenza, i  dosaggi, i
formulat i  e i  tempi d i
esposiz ione. I prodott i
util izzati devono essere
idone i  a  ga ran t i r e  l a
s i cu rezza  e  l a  tu te l a
dell'ambiente in base alle
aree di utilizzo allo specifico
protocollo adottato per il
s e rv i z i o  f o rn i t o .  Ta l e
protocollo, deve altresì
riportare le misure attuate
per minimizzare l'uso dei

d i s i n f e t t a n t i  e  p e r
g a r a n t i r n e  u n  u s o
sostenibile per l'ambiente,
d ' e s s e r e  r e d a t t o  i n
co l l abo raz ione  con  l a
stazione appaltante entro
tre mesi dalla decorrenza
c o n t r a t t u a l e .  L e
formulazioni concentrate
devono essere utilizzate con
a p p o s i t i  s i s t e m i  d i
misurazione della dose da
diluire'.       Il documento si
sofferma anche sul rischio
chimico per gl i  addetti
ricordando, ad esempio, che
' l e  sos tanze  ch imiche
p o s s o n o  p e n e t r a r e
n e l l ' o r g a n i s m o :  p e r
inalazione (attraverso la
bocca e il naso): gli agenti
chimici volati l i possono
mescolarsi con l'aria che
respiriamo e raggiungere le
b a s s e  v i e  a e r e e  p e r
ingestione (attraverso la
b o c c a ) :  s i  p o s s o n o
involontariamente ingerire
p r odo t t i  c h im i c i ,  p e r
esempio portando la mano
alla bocca per fumare, per
mangiare o anche per
asciugarsi per contatto con
l a  pe l l e  e  g l i  o c ch i :
numerose sostanze possono
p e n e t r a r e  n e l  c o r p o
attraverso la pelle e le
mucose degli occhi per
contatto con una ferita
aperta: attraverso le ferite
c h e  i n t e r r o m p o n o  l a
continuità della barriera
cu t anea ,  l e  s o s t anze
p e r i c o l o s e  p o s s o n o
penetrare direttamente
n e l l a  c i r c o l a z i o n e
sanguigna'.   E l'utilizzatore

deve, tra le altre cose:
'usare i prodotti in modo
corretto in conformità a
quanto r iportato ne l la
scheda di sicurezza, nella
scheda tecn ica  e  a l la
p r o c e d u r a  d i  l a v o r o ;
ass icurars i  che tut t i  i
prodotti presenti sul luogo
di lavoro siano nei rispettivi
contenitori etichettati a
norma di legge (non devono
c i o è  e s s e r e  p r e s e n t i
taniche, bottiglie, flaconi,
barattoli o altri recipienti
a n o n i m i ,  p r i v i  d e l l e
necessarie indicazioni e
diciture o, peggio, con
diciture riguardanti prodotti
diversi da quelli contenuti)'.
   R i m a n d i a m o ,  i n
conclusione, alla lettura
integrale del documento
che r iporta molt i  a l t r i
dettagli sui prodotti per la
pulizia e la sanificazione,
sulle attrezzature utilizzate
e sui rischi, chimici e non,
degli addetti.     Tiziano
Menduto       Scar ica i l
documento da cui è tratto
l'articolo: Inail, Consulenza
S t a t i s t i c o  A t t u a r i a l e ,
Dipartimento di medicina,
epidemiologia, igiene del
l a v o r o  e  amb i en t a l e ,
Consulenza tecnica per la
salute e la sicurezza, ' ', a
cura di di Giuseppe Bucci
(Inai l ,  CSA), Diego De
Merich e Maria Rosaria
Marchetti (Inail, Dimeila),
P a t r i z i a  A n z i d e i  e
Giannunzio Sinardi (Inail,
CTSS), Sara Veneziani e G.
I v o  V o g n a  ( C o n f i m i
Industria - Commissione
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 ambiente e s icurezza),
Stefania Verrienti e Lorenzo
Di Vita (Afidamp - Aderente
Finco - Confimi Industria) -
Accordo Inal e Confimi
Industria, edizione 2023
(formato PDF, 15.04 MB).  
Vai all'area riservata agli
abbonati dedicata a ' Dopo
la pandemia: sanificazione
e standardizzazione dei
processi'.   Licenza Creative
Commons Per visualizzare
questo banner informativo è
necessar io  accettare i
cook ie  de l la  categor ia
'Market ing '
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Inail: un supporto alle aziende per la segnalazione e analisi dei near

miss
LINK: https://www.puntosicuro.it/infortuni-sul-lavoro-C-138/inail-un-supporto-alle-aziende-per-la-segnalazione-analisi-dei-near-miss-AR-23973/ 

Inai l: un supporto al le
aziende per la segnalazione
e analisi dei near miss
A u t o r e :  T i z i a n o
M e n d u t o C a t e g o r i a :
I n f o r t u n i  s u l
l a vo r o18 /01 /2024  Un
documento  tecn i co  s i
sofferma sul supporto alle
aziende per la segnalazione
e analisi dei near miss e
p r o p o n e  u n  m o d e l l o
tecnico-organizzativo. I
fattori che favoriscono od
ostacolano un sistema di
gestione dei near miss.
Inai l: un supporto al le
aziende per la segnalazione
e analisi dei near miss Un
documento  tecn i co  s i
sofferma sul supporto alle
aziende per la segnalazione
e analisi dei near miss e
p r o p o n e  u n  m o d e l l o
tecnico-organizzativo. I
fattori che favoriscono od
ostacolano un sistema di
gestione dei near miss.
Roma, 18 Gen - Continua
l'attenzione dell' per l'analisi
dei near miss nelle aziende,
già evidenziata con la
pubblicazione, in questi
anni, di diversi documenti
sul tema. Ad esempio: '

Modelli di gestione dei near
miss (MGNM): la diffusione
della cultura della sicurezza
nell'azione congiunta Inail-
Fincantieri'; ' Gestione degli
incidenti: procedura per la
segnalazione dei near miss'.
  A questo proposito la
revisione della letteratura
s c i e n t i f i c a  s u l  t e m a
dell'applicazione in azienda
di modelli di gestione dei
near miss, intesi come
'eventi incidentali che non
causano danno fisico ai
lavorator i ' ,  mostra 'un
crescente interesse rivolto
a l la  de f in i z ione d i  un
modello sostenibile anche
dalle imprese di piccole
dimensioni'.   Si ricorda poi
c h e  l ' a t t i v a z i o n e  d i
procedure aziendali per la
segnalazione e l'analisi dei
near miss 'è di grande aiuto
per una corretta valutazione
de i  f a t t o r i  d i  r i s ch i o
potenziali correlati alle varie
fasi del processo produttivo,
oltre a favorire il processo
p a r t e c i p a t i v o  a l l a
prevenzione delle diverse
figure aziendali '. E per
favor i re  e  suppor ta re
l'attività di segnalazione e

analisi dei near miss in
a z i e n d a ,  r e n d e n d o
disponibili metodologie e
s t r u m e n t i  o p e r a t i v i
standardizzati, 'è necessario
sviluppare ulteriormente il
c o n f r o n t o  e  l a
collaborazione nelle reti
territoriali che coinvolgono
istituzioni e Parti sociali'.   A
raccontarlo, con queste
parole, è l'introduzione del
nuovo documento Inail 'Il
supporto alle aziende per la
segnalazione e analisi dei
near miss: proposta di un
m o d e l l o  t e c n i c o -
organizzativo. Documento
tecnico', che nasce dal
Protocollo d'Intesa tra l'Inail
e , sottoscritto il 4 dicembre
2020, di durata triennale,
'che ha come oggetto la
co l l abo raz i one  pe r  l a
realizzazione di attività
progettuali finalizzate alla
tu te l a  de l l a  sa l u t e  e
sicurezza dei lavoratori e
alla diffusione della cultura
del la s icurezza' .        I l
presente documento -
curato da Giuseppe Bucci
(Inai l ,  CSA), Diego De
Merich, Armando Guglielmi
e Pel l icci Mauro (Inai l ,
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Dimeila), Sara Veneziani e
G. Ivo Vogna (Confimi
Industria - Commissione
ambiente e sicurezza) e
Stefania Verrienti (Afidamp
- Aderente Finco - Confimi
Industria) - ha l'obiettivo di
'rafforzare i l  dialogo e
l'azione congiunta con le
Associazioni di impresa per
supportare operativamente
l e  a z i e n d e  n e l l a
applicazione di pratiche
preventive più efficaci'. E la
scelta delle imprese alle
q u a l i  p r o p o r r e  l a
p a r t e c i p a z i o n e  a l l a
s p e r i m e n t a z i o n e  ' h a
privilegiato alcuni comparti
del settore 'Manufatturiero',
anche in relazione al la
complessità organizzativa e
alla frequenza e gravità
degli infortuni: Costruzioni,
Metal lurgia,  Chimico e
Gomma plastica, Ceramiche
sanitarie e Alimentare'.  
N e l l ' a r t i c o l o  d i
presentazione del nuovo
d o c u m e n t o  I n a i l  c i
soffermiamo sui seguenti
a r g o m e n t i :  I l  n u o v o
documento per supportare
la segnalazione dei near
miss L'indagine esplorativa
e i fattori che favoriscono
od ostacolano un SGNM
L'indice del documento Inail
Near Miss: La prevenzione
partecipata - Esercitazioni
di formazione su supporti
d i d a t t i c i  d e d i c a t i
all'aggiornamento dei vari
soggetti della sicurezza.   Il
nuovo documento tecnico
p e r  s u p p o r t a r e  l a
segnalazione dei near miss

Il documento presenta in
apertura un 'quadro di
riferimento degli infortuni
nei settori in studio sulla
base dei dati presenti negli
archivi informatici dell'Inail'.
In aggiunta ai dati di natura
assicurativa viene proposto
poi 'un approfondimento
sull'analisi dei fattori causali
alla base delle modalità di
accadimento degli infortuni
mortali e gravi tratte dal
sistema di sorveglianza
nazionale degli infortuni
mortali e gravi Infor.Mo,
coord inato  da  Ina i l  e
Regioni'.   Il terzo capitolo è
poi dedicato 'all'analisi di
alcuni fattori di contesto
territoriale che possono
i n f l u en za r e  l e  s c e l t e
organizzative delle imprese
in  ambi to  d i  sa lute  e
s i cu rezza  su l  l avo ro ' ,
sottoponendo ai referenti
te r r i to r ia l i  de i  se t tor i
coinvolti nel progetto 'un
b r e v e  q u e s t i o n a r i o
e s p l o r a t i v o ' .  S e m p r e
utilizzando come strumento
di indagine un questionario,
nel capitolo successivo si
analizza in un campione di
aziende degli stessi territori
'lo stato di attuazione dei
sistemi di gestione dei near
miss ed eventuali fabbisogni
i n f o r m a t i v i - f o r m a t i v i
emergenti dall'indagine'.
Mentre nel capitolo 5, 'sulla
b a s e  d i  e s p e r i e n z e
sperimentali pregresse e
d e l l e  v a r i e  m o d a l i t à
applicative sviluppate dalle
aziende partecipanti', si
arriva alla vera e propria

proposta di un 'modello
tecnico-organizzativo ed
una Istruzione Operativa di
Sicurezza (IOS) per la
rilevazione ed analisi dei
near miss'. Il Report si
c o n c l u d e ,  p o i ,  c o n
'sintetiche considerazioni
sugli sviluppi futuri del
percorso di collaborazione
incentrati sulla opportunità
d i  sper imentare  ne l l e
aziende il modello e lo
s t r u m e n t o  o p e r a t i v o
propost i  con i l  f ine di
rafforzare e diffondere nelle
imprese la cultura della
prevenzione'.   L'indagine
esplorativa e i fattori che
favoriscono od ostacolano
un SGNM Soffermiamoci, a
livello esemplificativo, su
q u a n t o  i n d i c a t o
relativamente allo stato di
attuazione dei sistemi di
gestione dei near miss nelle
aziende associate Confimi
Industria.   Infatti, come
indicato sopra, è stata
condotta una indagine
esp lo ra t iva  a l  f i ne  d i
v a l u t a r e  l o  s t a t o  d i
attuazione di sistemi di
gestione dei near miss. E lo
studio è stato realizzato
'per far emergere fattori
favorenti ed ostacolanti
r ispetto al l 'adozione di
sistemi di gestione dei near
miss ed avere informazioni
utili ad indirizzare ulteriori e
sempre più mirate attività
di supporto alle aziende nel
processo di segnalazione,
analisi e gestione dei near
miss'.   Il questionario è
stato diffuso 'ad oltre 110
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aziende associate a Confimi
Industria'.   Per quanto
riguarda le risposte delle
a z i e n d e  c h e  g i à
implementano un sistema di
gestione dei near miss
(SGNM) si rileva che 'la
stragrande maggioranza
delle aziende non si avvale
di un software gestionale
per la raccolta e analisi dei
near miss, effettuata con
s t rument i  p iù  c lass i c i
(moduli o schede cartacei,
documenti in formato excel
o word)'. E i metodi per
l'analisi degli eventi sono
divers i  ma ' r imandano
essenzialmente alla corretta
attivazione di procedure
i n t e r n e  ( c o n  f a s i  d i
consultazione, confronto,
verifica con le diverse figure
che compongono la linea di
SSL aziendale) volte a
rilevare le cause dirette e
remote che hanno portato
al verificarsi del near miss'.
  Riguardo alla tipologia di
eventi registrati si segnala
che o l t re  la  metà de l
campione 'rileva come near
miss i mancati infortuni ma
anche azioni e condizioni
r isch iose.  Sono quindi
r eg i s t r a t i  e ven t i  c he
portano sia ad un incidente
(ad esempio caduta di
oggetti o perdita liquido da
macchinario) che non sfocia
i n  u n  i n f o r t u n i o  s i a
situazioni dove si rilevano
situazioni di pericolo (non
conformità)'.   Riguardo poi
la figura che effettua la
segnalazione di un near
miss, nell' indagine è 'i l

l avoratore  preposto  i l
sogget to  p iù  ind icato ,
seguito dal responsabile del
servizio di prevenzione e
protezione e dal lavoratore
che è  s ta to  co invo l to
n e l l ' a c c a d i m e n t o
dell'evento'.   Rispetto ai
principali ostacoli indicati
dalle aziende riguardo la
fase di implementazione e
gestione dei sistemi di
gestione dei near miss
(SGNM) ,  sono  emers i
'diversi aspetti che possono
impattare sul corretto ed
efficace funzionamento dei
vari processi aziendali'. Ad
esempio 'aspetti culturali
c h e  p o s s o n o  e s s e r e
ricondotti ai temi della
c o n s a p e v o l e z z a  e
c o i n v o l g i m e n t o  d e i
l a v o r a t o r i  ( p a u r a  d i
ripercussioni, reticenza, ...)
i quali spesso impattano
su l l a  f a se  i n i z i a l e  d i
i n d i v i d u a z i o n e  e
segnalazione degli eventi'.  
Tut tav ia  l ' indag ine ha
messo in luce anche una
'serie di benefici dovuti
al l ' implementazione del
SGNM' e, tra questi, 'si
evidenziano una maggiore
coscienza del personale sui
rischi e pericoli insiti negli
ambienti di lavoro e di
conseguenza un aumento
dei l ivel l i  di  s icurezza,
a n c h e  a t t r a v e r s o  l a
condivisione delle azioni
preventive realizzate dalle
aziende sugli eventi che non
hanno portato ad infortuni'.
  Rimandiamo alla lettura
in tegra le  de i  r i su l ta t i

d e l l ' i n d a g i n e  e  d e l
d o c u m e n t o ,  s u  c u i
torneremo con altri articoli
di approfondimento, che
riporta anche, come emersi
dal questionario, i possibili
punti di migl ioramento
nell'implementazione del
sistema di gestione dei near
m i s s .     L ' i n d i c e  d e l
d o c u m e n t o  I n a i l
Riportiamo, in conclusione,
l'indice del documento 'Il
supporto alle aziende per la
segnalazione e analisi dei
near miss: proposta di un
m o d e l l o  t e c n i c o -
organizzativo. Documento
tecnico'.   1. Introduzione  
2. Il quadro di riferimento
degli infortuni nei settori in
stud io  2.1 Banca dat i
Statistica 2.2 Banca dati
I n f o r . M o :  d i n a m i c h e
infortunistiche e fattori
causali degli eventi   3.
Analisi di contesto   4. Stato
di attuazione dei sistemi di
gestione dei near miss nelle
aziende associate Confimi
Industria   5. Proposta di un
M o d e l l o  t e c n i c o -
organizzativo condiviso per
la rilevazione dei Near Miss
  6. Conclusioni e sviluppi
futur i     B ib l iograf ia  e
s i t og ra f i a        T i z i ano
Menduto       Scarica il
documento da cui è tratto
l ' a r t i co lo :  Consu lenza
s t a t i s t i c o  a t t u a r i a l e ,
Dipart imento medicina,
epidemiologia, igiene del
l a v o r o  e  amb i en t a l e ,
Consulenza tecnica per la
salute e la sicurezza Inail, '
', documento curato da
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 Giuseppe Bucci (Inail, CSA),
Diego De Merich, Armando
Guglielmi e Pellicci Mauro
( Ina i l ,  D ime i la ) ,  Sara
Veneziani e G. Ivo Vogna
( C o n f i m i  I n d u s t r i a  -
Commissione ambiente e
s i cu rezza)  e  S te fan ia
V e r r i e n t i  ( A f i d a m p  -
Aderente Finco - Confimi
Industr ia) -  protocol lo
d ' In tesa  t r a  l ' I na i l  e
CONFIMI INDUSTRIA -
edizione 2024 (formato
PDF, 2.72 MB).     Vai
a l l ' a rea  r i servata  ag l i
abbonati dedicata a ' SGNM
e near miss: proposta di un
m o d e l l o  t e c n i c o -
organizzativo'.   Licenza
Creat ive Commons Per
visualizzare questo banner
informativo è necessario
accettare i cookie della
categoria 'Marketing'
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Lavasciugapavimenti: nuova Certificazione Made Green in Italy

LINK: https://www.gsanews.it/news/lavasciugapavimenti-nuova-certificazione-made-green-in-italy/ 

L a v a s c i u g a p a v i m e n t i :
nuova Certificazione Made
Green in Italy 8 Gennaio
2024 Lavasciugapavimenti:
si apre un nuovo scenario
p e r  i  p r o d u t t o r i  d i
m a c c h i n e ,  c o n
l'approvazione dal Ministero
dell'Ambiente: AFIDAMP,
redattr ice de l la  nuova
r e g o l a  d i  c a t e g o r i a
prodotto, terrà un webinar
illustrativo il 24 Gennaio.
Sono aperte le iscrizioni
all'evento online, pubblicato
s u l  s i t o
http://www.afidamp.it/even
ti, diretto da AFIDAMP il 24
Gennaio dalle ore 11 alle
ore 13. Si parlerà della
nuova  RCP -Rego l a  d i
Categoria Prodotto, voluta
fortemente dall'associazione
della filiera del pulito e dai
suoi associati, con la regia
di ERGO Srl, società spin off
del la Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa. Grazie a
questa nuova RCP per
Lavasciugapavimenti, le
aziende produttrici potranno
avviare i l  processo d i
certificazione secondo lo
schema Made Green in Italy
d e l  M A S E - M i n i s t e r o

de l l ' Amb ien te  e  de l l a
S i cu re z za  Ene rge t i c a .
Questo schema è stato
introdotto per valutare e
comunicare  l ' impronta
ambientale dei prodotti
della filiera (e non solo) ed
è basato sulla metodologia
PEF (Product Enviromental
Footprint) conforme alla
r a c c o m a n d a z i o n e
2 0 2 0 / 2 2 7 9 / U E  d e l l a
Commiss ione Europea,
come fondamento per le
po l i t i che a favore de l
m i g l i o r a m e n t o  d e l l a
r e s o u r c e  e f f i c i e n c y ,
dell'impatto ambientale dei
prodotti e del ciclo di vita
d e g l i  s t e s s i .
L ' imp l emen t a z i one  d i
q u e s t a  m e t o d o l o g i a
consente di introdurre un
preciso orientamento nella
p roduz ione  az i enda le :
quello di associare alla
fabbricazione di qualità
i t a l i ana  i l  messagg i o
a m b i e n t a l e  e  d e l l a
sostenibilità visti, non solo,
c o m e  s t r u m e n t i  d i
valorizzazione del territorio
e dell'ambiente ma anche
c o m e  s t r u m e n t o  d i
differenziazione sul mercato

e di sviluppo dell'economia
circolare. Il marchio Made
Green in Italy, grazie alla
RCP di AFIDAMP, è la prima
certificazione volontaria
ambientale ottenibile per
macchine del settore, che
consente di valutare in
m o d o  o g g e t t i v o  e ,
soprattutto, misurabi le
l'impronta ambientale delle
lavasciugapavimenti lungo
tutto il ciclo di vita. Nel
webinar, aperto al mondo
produttivo, distributivo e
alle imprese di servizi,
v e r r anno  sp i ega t e  l e
potenzia l i tà del  nuovo
schema e lo scenario di
opportunità che si prospetta
per i produttori. Rimane
anche un 'occas ione d i
conoscenza per tutti gli
attori del la f i l iera, con
l'obiettivo di adottare, in
materia ambientale, scelte
consapevoli che sempre più
vengono r i ch ies te  da l
legislatore e dal mercato.
Informazioni 24 Gennaio
2024 ore 11- piattaforma
w e b i n a r :
www.a f idamp. i t /event i
 Moderatore: Simone Finotti
- Giornalista GSA Relatori:
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F i a m m a  V a l e n t i n o  -
Ministero dell'Ambiente e
della Sicurezza Energetica
Nicola Fabbr i  -  Senior
consultant ERGO Srl società
sp in  o f f  de l l a  Scuo la
Superiore Sant'Anna di Pisa
Alessandro Panico - Esperto
normat ive e s icurezza
AFIDAMP e Segretario SC
59/61J del CEI

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

08/01/2024 08:01
Sito Web Gsanews

23AFIDAMP WEB -  Rassegna Stampa 01/01/2024 - 01/02/2024



 
AFIDAMP: certificazione Made Green in Italy per lavasciuga

LINK: https://www.cleaningcommunity.net/afidamp-certificazione-made-green-in-italy-per-lavasciuga/ 

La nuova Certif icazione
Made Green in Italy per le
lavasc iuga,  l ' impronta
ambientale di AFIDAMP
Nuovo  scenar io  pe r  i
produttori di macchine, con
l'approvazione dal Ministero
dell'Ambiente: AFIDAMP,
redattr ice de l la  nuova
r e g o l a  d i  c a t e g o r i a
prodotto, terrà un webinar
illustrativo il 24 Gennaio.
Sono aperte le iscrizioni
all'evento online, pubblicato
s u l  s i t o
http://www.afidamp.it/even
ti, diretto da AFIDAMP il 24
Gennaio dalle ore 11 alle
ore 13. Si parlerà della
nuova  RCP -Rego l a  d i
Categoria Prodotto, voluta
fortemente dall'associazione
della filiera del pulito e dai
suoi associati, con la regia
di ERGO Srl, società spin off
del la Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa. Grazie a
questa nuova RCP per
Lavasciugapavimenti, le
aziende produttrici potranno
avviare i l  processo d i
certificazione secondo lo
schema Made Green in Italy
d e l  M A S E - M i n i s t e r o
de l l ' Amb ien te  e  de l l a
S i cu re z za  Ene rge t i c a .

Questo schema è stato
introdotto per valutare e
comunicare  l ' impronta
ambientale dei prodotti
della filiera (e non solo) ed
è basato sulla metodologia
PEF (Product Enviromental
Footprint) conforme alla
r a c c o m a n d a z i o n e
2 0 2 0 / 2 2 7 9 / U E  d e l l a
Commiss ione Europea,
come fondamento per le
po l i t i che a favore de l
m i g l i o r a m e n t o  d e l l a
r e s o u r c e  e f f i c i e n c y ,
dell'impatto ambientale dei
prodotti e del ciclo di vita
d e g l i  s t e s s i .
L ' imp l emen t a z i one  d i
q u e s t a  m e t o d o l o g i a
consente di introdurre un
preciso orientamento nella
p roduz ione  az i enda le :
quello di associare alla
fabbricazione di qualità
i t a l i ana  i l  messagg i o
a m b i e n t a l e  e  d e l l a
sostenibilità visti, non solo
c o m e  s t r u m e n t i  d i
valorizzazione del territorio
e dell'ambiente ma anche
c o m e  s t r u m e n t o  d i
differenziazione sul mercato
e di sviluppo dell'economia
circolare. Il marchio Made
Green in Italy, grazie alla

RCP di AFIDAMP, è la prima
certificazione volontaria
ambientale ottenibile per
macchine del settore, che
consente di valutare in
m o d o  o g g e t t i v o  e ,
soprattutto, misurabi le
l'impronta ambientale delle
lavasciugapavimenti lungo
tutto il ciclo di vita. Nel
webinar, aperto al mondo
produttivo, distributivo e
alle imprese di servizi,
v e r r anno  sp i ega t e  l e
potenzia l i tà del  nuovo
schema e lo scenario di
opportunità che si prospetta
per i produttori. Rimane
anche un 'occas ione d i
conoscenza per tutti gli
attori del la f i l iera, con
l'obiettivo di adottare, in
materia ambientale, scelte
consapevoli che sempre più
vengono r i ch ies te  da l
legislatore e dal mercato.
Informazioni 24 Gennaio
2024 ore 11- piattaforma
w e b i n a r :
www.a f idamp. i t /event i
Moderatore: Simone Finotti
- Giornalista GSA Relatori:
F i a m m a  V a l e n t i n o  -
Ministero dell'Ambiente e
della Sicurezza Energetica
Nicola Fabbr i  -  Senior
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 consultant ERGO Srl società
sp in  o f f  de l l a  Scuo la
Superiore Sant'Anna di Pisa
Alessandro Panico - Esperto
normat ive e s icurezza
AFIDAMP e Segretario SC
59/61J del CEI   Leggi
anche :  AF IDAMP:  t r e
percorsi formativi per il
noleggio professionale
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AFIDAMP presenta Made Green in Italy per lavasciuga

LINK: https://www.cleaningcommunity.net/afidamp-presenta-made-green-in-italy-per-lavasciuga/ 

AF IDAMP  p re sen ta  l a
Certificazione Made Green
i n  I t a l y  p e r
Lavasciugapavimenti Il 24
gennaio è stata presentata
l a  nuova  RCP  pe r  l e
m a c c h i n a
l a v a s c i u g a p a v i m e n t i ,
ottenuta grazie all'impegno
e al lavoro di AFIDAMP. Un
passo  impor tan te  per
promuovere la produzione
italiana e raggiungere degli
obiettivi dell'Agenda 2030.
Un nuovo scenario si apre
per i produttori di macchine
lavasciugapavimenti grazie
al la Regola redatta da
AFIDAMP e presentata ieri
durante l'atteso webinar dal
titolo Certificazione Made
G r e e n  i n  I t a l y  p e r
L a v a s c i u g a p a v i m e n t i
davant i  a  un pubbl ico
n u m e r o s o  e  m o l t o
interessato. Infatt i ,  la
nuova Regola di Categoria
di Prodotto, già validata dal
Ministero dell'Ambiente e
p u b b l i c a t a  s u l  s i t o ,
permetterà alle aziende
produttrici di lavasciuga di
avv iare i l  processo d i
certificazione secondo lo
schema Made Green in
I t a l y .  U n  p a s s o

i m p o r t a n t i s s i m o  c h e
consente di introdurre un
preciso orientamento nella
p roduz ione  az i enda le :
quello di associare alla
fabbricazione di qualità
i t a l i ana  i l  messagg i o
a m b i e n t a l e  e  d e l l a
sostenibilità visti non solo
c o m e  s t r u m e n t i  d i
valorizzazione del territorio
e dell'ambiente ma anche
c o m e  s t r u m e n t o  d i
differenziazione sul mercato
e di sviluppo dell'economia
circolare. Il marchio Made
Green in Italy, grazie alla
RCP di AFIDAMP, è la prima
certificazione volontaria
ambientale per macchine
del settore, che consente di
valutare in modo oggettivo
e, soprattutto, misurabile
l'impronta ambientale delle
lavasciuga lungo tutto il
c ic lo di vita. Come ha
spiegato Matteo Malorgio,
del Ministero dell'Ambiente
e  d e l l a  S i c u r e z z a
E n e r g e t i c a ,  M A S E ,
attraverso lo schema MGI il
Ministero vuole orientare le
in i z i a t i ve  de l  s i s tema
produttivo italiano verso
l 'ut i l i zzo de l l ' impronta
ambientale come leva per il

m i g l i o r a m e n t o  d e l l e
prestazioni ambientali e la
valorizzazione del Made in
Italy, per promuovere la
competitività dei prodotti
italiani nel contesto della
c r e s c e n t e  d o m a n d a ,
nazionale e internazionale,
d i  p rodo t t i  a  e l eva ta
 qualificazione ambientale.
Nel corso del webinar,
moderato dal giornalista
Simone Finotti e aperto al
m o n d o  p r o d u t t i v o ,
distributivo e alle imprese
d i  serv iz i ,  sono s tate
spiegate le potenzialità del
nuovo schema e lo scenario
d i  oppor tun i tà  che  s i
prospetta per i produttori.
MGI  è  i n f a t t i  l ' un i c a
certificazione basata sulla
metodologia europea PEF
attuata da un governo
nazionale che ha scelto di
recepire pienamente le
regole di calcolo europee,
su cui ha però innestato
ulteriori e più ambiziosi
requisiti nazionali di qualità
ambientale, in grado di
distinguere la produzione
i t a l i a n a .  È  l ' u n i c a
certificazione che integra
requisiti che richiedono alle
imprese  aderent i  a l l o
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schema d i  comunicare
l'impronta ambientale dei
prodotti ai propri clienti e
consumatori (tipici dei Label
di tipo 3, normati dalla ISO
14025), con requisiti che
consentono l'accesso allo
schema ai soli prodotti
eccel lent i ,  in grado di
s u p e r a r e  s o g l i e  d i
p e r f o r m a n c e  e ,  i n
par t i co la re ,  d i  essere
m ig l i o r i  de l  p r odo t t o
rappresentativo medio della
propria categoria (tipici dei
Label di tipo 1, normati
da l l a  ISO 14024) .  La
certificazione, resa possibile
grazie alla formulazione
della Regola di Categoria
P r o d o t t o
Lavasciugapavimenti da
parte di AFIDAMP e del suo
gruppo di lavoro macchine,
consente alle aziende che la
o t t e n g o n o  d i  o f f r i r e
garanzie sul modo di gestire
i propri aspetti ambientali e
mantenere nel tempo la
con formi tà  normat iva .
Questo proprio perché le
a z i e n d e  s t e s s e  s i
impegnano a sottoporsi a
verifiche periodiche di parte
terza  ind ipendente ,  a
i n v e s t i r e  r i s o r s e  n e l
miglioramento continuo
delle prestazioni ambientali
e, quindi, nella riduzione e
p r e v e n z i o n e
dell'inquinamento, anche
per rispondere a requisiti di
performance che evolvono
ne l  tempo,  d ivenendo
p rog ress i vamen te  p i ù
ambiziosi e facendosi carico
della tutela dell'ambiente a

livello produttivo e sociale.
Nel corso del webinar Nicola
Fabbri, Senior consultant
ERGO Srl società spin off
del la Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa, ha poi
i l lust rato  a l le  az iende
presenti tutti i passaggi
necessari per ottenere la
certificazione, evidenziando
chi può ottenere il marchio
Made Green in Italy. 'Lo
s tud i o  d i  va l u taz i one
dell'impronta ambientale -
ha  sp i ega to  Fabb r i  -
 esprime, attraverso un
v a l o r e  n u m e r i c o ,  g l i
indicatori ambientali relativi
alle tre principali categorie
di impatto individuate dalla
relativa RCP. Tale valore
viene confrontato con il
va lo re  de l  benchmark
definito all'interno delle
stesse RCP'. Il regolamento
p r e v e d e  q u i n d i  u n a
classificazione dei prodotti
in tre classi di prestazione:
prestazioni migliori rispetto
al benchmark; prestazioni
ugua l i  a l  benchmark ;
prestazioni peggiori rispetto
al benchmark. Possono
ottenere il marchio MGI i
prodotti che presentano
prestazioni ambientali pari
o superiori al benchmark di
riferimento (indicati come
prodotti di classe A e B). I
prodotti di classe B possono
ottenere l'uso del logo, ma
devono prevedere un piano
d i  m i g l i o r a m e n t o  d a
implementare nell'arco dei
tre anni di validità della
concessione d'uso. 'Il lavoro
realizzato da AFIDAMP per

arrivare a questo risultato -
ha commentato Alessandro
P a n i c o ,  R e g o l a t o r i o
AFIDAMP e Segretario del
Sottocomitato CEI 59/61J -
è  s t a t o  a r t i c o l a t o  e
comp lesso ,  ma s i amo
orgogliosi di avere creato
u n a  R e g o l a  c h e  h a
ind iv iduato  de i  va lo r i
condivisi basati su norme
europee. Questo è stato
possibile grazie al lavoro
s inerg ico  de l la  nost ra
segreteria tecnica, delle
aziende associate con la
sapiente direzione di ERGO
e consentirà alle aziende di
p r e s e n t a r s i  c o n  u n a
certificazione di grande
valore sul mercato italiano
e  a n c h e  s u  q u e l l i
internazionali'. Panico ha
anche anticipato importanti
accordi tra AFIDAMP e
alcuni enti di certificazione
al fine di rendere meno
g r a v o s o  l ' i m p e g n o
economico per le aziende
associate. La nuova RCP
mette quindi le basi non
solo per creare nuove leve
commerciali importanti per
le aziende ital iane del
comparto, ma anche per
adottare scelte ambientali
consapevo l i  e  per  far
crescere i l  peso de l le
aziende italiane nei contesti
istituzionali europei, grazie
anche all'impegno che il
MASE sta portando avanti
ne l l a  rea l i z zaz ione  d i
percorsi qualificanti per il
contesto imprenditoriale
italiano e il Made in Italy.
Per vedere i l  webinar:
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https://youtu.be/LxxLnPy2t
pc?si=tfIJBZO47mTTnat9
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